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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00020966

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione crocifisso

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo crocifisso

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria
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PVCP - Provincia SV

PVCC - Comune Noli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVIII/ XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSV - Validità post

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega ligure

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura/ pittura/ laccatura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 97

MISL - Larghezza 30

MISP - Profondità 9

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base sagomata con volute laterali, laccata in nero, profilata da 
fogliette dorate e ornata da una palmetta, sostiene la croce, il cui fusto 
è segnato da profili dorati; al centro vi è il Cristo morto, intagliato e 
dipinto, col capo reclino sulla spalla destra e un perizoma azzurro 
svolazzante.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

La croce che nell'ampia base a volute sagomate riprende forme 
settecentesche, è da ritenersi opera di un ignoto scultore ligure, 
operante probabilmente nel sec. XIX, seppure ispiratosi a modelli del 
sec. XVIII. Si tratta probabilmente del crocifisso lasciato al capitolo 
della Cattedrale dal Canonico Gio Batta Boccalandro di Finalmarina, 
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NSC - Notizie storico-critiche che, come è documentato nel testamento del 23 aprile 1863, era 
corredato originariamente da due raggiere e dal cartiglio, andati 
perduti e da "canti grandi e relativi finimenti in argento", tuttora 
conservati nella sacrestia. L'oggetto, attualmente collocato sull'altare 
del Carmine, secondo la volontà del donatore, doveva essere esposto 
sull'altare di S. Eugenio, nel giorno della festa patronale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

ACQD - Data acquisizione 1863

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 14826/Z

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo volume manoscritto

FNTA - Autore Canonico Gio Batta Boccalandro

FNTD - Data 1863

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Collu R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Cataldi Gallo M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Francia L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Francia L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


